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OGGETTO: Integrazione circ. n. 7_Modalità richiesta e fruizione permessi art. 33 L.104/92 

 

Ad integrazione della circ. n. 7 avente ad oggetto “Modalità richiesta e fruizione permessi art. 33 L.104/92”, si 

forniscono i seguenti chiarimenti: 

 

CHIARIMENTI NUOVA NORMATIVA (Messaggio INPS n° 3096 del 05-08-2022)  

1. Permessi di cui all’articolo 33 della legge n. 104/1992  

L’articolo 3, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo n. 105/2022 ha riformulato il comma 3 dell’articolo 33 

della legge n. 104/1992, eliminando il principio del “referente unico dell’assistenza”, in base al quale, nel previgente 

sistema, a esclusione dei genitori - a cui è sempre stata riconosciuta la particolarità del ruolo svolto - non poteva essere 

riconosciuta a più di un lavoratore dipendente la possibilità di fruire dei giorni di permesso per l’assistenza alla stessa 

persona in situazione di disabilità grave.  

Il novellato articolo 33, comma 3, della legge n. 104/1992 stabilisce infatti che, fermo restando il limite complessivo di 

tre giorni, per l’assistenza allo stesso individuo con disabilità in situazione di gravità, il diritto può essere riconosciuto, su 

richiesta, a più soggetti tra quelli aventi diritto, che possono fruirne in via alternativa tra loro.  

Tale previsione normativa comporta, pertanto, che a fare data dal 13 agosto 2022, più soggetti aventi diritto possano 

richiedere l’autorizzazione a fruire dei permessi in argomento alternativamente tra loro, per l’assistenza alla stessa 

persona disabile grave.  

 

Congedo straordinario di cui all’articolo 42, comma 5, del D.lgs n. 151/2001  

 

L’articolo 2, comma 1, lettera n), del D.lgs n. 105/2022, sostituendo il comma 5 dell’articolo 42 del D.lgs n. 151/2001, 

apporta le seguenti novità in materia di congedo straordinario per l’assistenza a familiari disabili in situazione di gravità: 

- introduce il “convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36”, della legge 20 maggio 2016, n. 76, tra i soggetti 

individuati prioritariamente dal legislatore ai fini della concessione del congedo in parola, in via alternativa e al pari del 

coniuge e della parte dell’unione civile;  
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- stabilisce che il congedo in esame spetta anche nel caso in cui la convivenza, qualora normativamente prevista, sia stata 

instaurata successivamente alla richiesta di congedo.  

Conseguentemente, a fare data dal 13 agosto 2022 è possibile usufruire del congedo in esame secondo il seguente ordine 

di priorità:  

1. il coniuge convivente / la parte dell’unione civile convivente / il convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, 

della legge n. 76/2016, della persona disabile in situazione di gravità;  

2. il padre o la madre, anche adottivi o affidatari, della persona disabile in situazione di gravità, in caso di mancanza, 

decesso o in presenza di patologie invalidanti del coniuge convivente / della parte dell’unione civile convivente / del 

convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della legge n. 76/2016;  

3. uno dei figli conviventi della persona disabile in situazione di gravità, nel caso in cui il coniuge convivente / la parte 

dell’unione civile convivente / il convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della legge n. 76/2016 ed entrambi i 

genitori del disabile siano mancanti, deceduti o affetti da patologie invalidanti;  

4. uno dei fratelli o sorelle conviventi della persona disabile in situazione di gravità nel caso in cui il coniuge convivente 

/ la parte dell’unione civile convivente / il convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della legge n. 76/2016, 

entrambi i genitori e i figli conviventi del disabile siano mancanti, deceduti o affetti da patologie invalidanti;  

5. un parente o affine entro il terzo grado convivente della persona disabile in situazione di gravità nel caso in cui il 

coniuge convivente / la parte dell’unione civile convivente / il convivente di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della 

legge n. 76/2016, entrambi i genitori, i figli conviventi e i fratelli o sorelle conviventi siano mancanti, deceduti o affetti 

da patologie invalidanti.  

 

Si ribadisce che, ai fini del riconoscimento del diritto, la convivenza normativamente prevista potrà essere instaurata 

anche successivamente alla presentazione della domanda, purché sia garantita per tutta la fruizione del congedo. ai fini 

della fruizione del congedo straordinario da parte del convivente di fatto, sarà necessario allegare, all’atto della domanda, 

una dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale 

risulti la convivenza di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, della legge n. 76/2016 con il disabile da assistere[1].  

Si evidenzia altresì che, nel caso di convivenza normativamente prevista ma non ancora instaurata, il richiedente è tenuto 

ad allegare alla domanda una dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

da cui risulti che provvederà a instaurare la convivenza con il familiare disabile in situazione di gravità entro l’inizio del 

periodo di congedo richiesto e a mantenerla per tutta la durata dello stesso.  

 

In presenza di altri familiari è necessario allegare le dichiarazioni personali di ciascuno. 

Si comunica che i lavoratori beneficiari di cui all’art. 33 della Legge n. 104/1992, come novellato dall’art. 24 della 

Legge 183/2010, sono tenuti a comunicare al Dirigente competente i giorni di assenza a tale titolo con congruo anticipo 

e, se possibile, con riferimento all’arco temporale del mese, al fine di consentire la migliore organizzazione dell’attività 

amministrativa, salvo dimostrate situazioni di urgenza. A questo riguardo si ritiene, inoltre, importante segnalare che 
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l'INPS con circolare applicativa della normativa n. 45 dell’1.03.2011, in riferimento alla modalità di fruizione dei 

permessi per l'assistenza a disabili in situazione di gravità, al punto 2.1 ha precisato che “Il dipendente è tenuto a 

comunicare al Direttore della struttura di appartenenza, all’inizio di ciascun mese, la modalità di fruizione dei permessi, 

non essendo ammessa la fruizione mista degli stessi nell’arco del mese di riferimento ed è tenuto altresì a comunicare, 

per quanto possibile, la relativa programmazione”. Sullo stesso tema è intervenuto di recente il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali relativamente alla delicata questione della programmazione dei permessi che, con Interpelli n. 

1/2012 e 31/2010, ha riconosciuto al datore di lavoro la facoltà di richiedere una programmazione dei permessi ex art. 

33, legge 104/1992, purché ciò non comprometta il diritto del soggetto disabile ad un'effettiva assistenza. Pertanto, si 

invita il Personale interessato a produrre pianificazioni mensili o settimanali di fruizione dei permessi o, in assenza di 

altre indicazioni, di comunicare la relativa fruizione con congruo anticipo, di almeno 5 giorni, per concordare 

preventivamente con l’Amministrazione le giornate di permesso, rivedibili in dimostrate situazioni di urgenza, al fine di 

«evitare la compromissione del funzionamento dell’organizzazione». Nel caso di improvvise ed improcrastinabili 

esigenze di tutela, con dichiarazione scritta sotto la propria responsabilità, il lavoratore ha facoltà di variare la giornata di 

permesso già programmata. Si fa presente, inoltre, che il CCNL 2006/09 all’art. 15 e ss.mm. prevede che tali permessi 

“…. devono essere possibilmente fruiti dai docenti in giornate non ricorrenti.” Inoltre, secondo l’art. 33, comma 3, della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, i genitori di figli con handicap grave e gli altri soggetti legittimati possono fruire di tre 

giorni di permesso mensile. 

 

Si riepiloga pertanto la documentazione occorrente che deve essere necessariamente presentata: 

 

1) Alleg A: da produrre ad ogni richiesta di permesso 

2) Alleg B: Cronoprogramma 

3) Alleg. C: dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorieta’ 

4) dichiarazioni degli altri componenti del nucleo familiare della persona con disabilita’ 

 

In mancanza della documentazione dovuta o della dichiarazione sostitutiva, non si potrà usufruire dei relativi permessi. 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Annamaria Orso 
Firma autografa omessa ai sensi 
dell’art. 3 del D.Lgs. n.39/1993 
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